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del Valftain col trattenerfi in lontane Provincie , mentre pe:
ricolavano le pidt importanti: ma hora veniva minacciata ap.
co I'Auftria, dopo la perdita di Ratisbona; e I’Elettore di
Baviera proteftava altamente, che, fe non foffe {occorfo |, ¢
accorderebbe con gli Svedefi ad ogni partito , & aprirebbe
loro il paffo , per penetrare nelle vifcere de gli Stati Patri.
moniali di Cefare. Percid Ferdinando con ordini efficaciff;.
mi lo richiamava, che accorrefse prontamente al bifogno ; &
a’comandi aggiungeva inftanze, e preghiere , che volefle im.
piegare I'armi contra i pidt acerbi , e pitl ‘poderofi nemic; ,
Egli, con fommo livore offervando, che foflero le forze Spa-
guuole penetrate nell’ Imperio , e conofcendo gli oggetti di
quella Corona, tendenti alla {ua depreflione , moflo I’ Efer.
cito quafi per venir’al foccorfo, I'acquartierd nella Bohemia,
¢ diftribuendo nell’ Auftria pitv Reggimenti de’ fuoi partiali,
pareva, che voleffe tener cinta Vienna, ¢ Cefare fteflo cat.
tivo. Cio diede I'ultimo sfogo all’ univerfalj querele 5 perche,
oltre a’publici danni, fi provavano da’ principali Miniftri Je
private perdite, eflendo fopra i loro beni le militie alloggia-
te con ogni liberta, e con indiftinta licenza . Dunque mo-
ftravano tutti zelo pari all’urgenza, e veftendofi della publi.
ca caufa, additavano i comuni pericoli ; e rammentando Iz
condotta del Generale , invehivano particolarmente {opra i
capitoli, da lui gia coll' Arnheim prcﬁgettari, tra’ quali s’ ha.
veva penetrato, cfferfi difcorfo dello sfratto degli Spagnuoli
dall’ Alemagna, dell’ Efilio de’Gefuiti, della reftitutione del
Palatino , e della forza, con cui fi potefle indurre Cefaread
accertare cosi velenofa Pace nell’ Imperio. N& fi taceva , alpi-
rarfi fecopertamente dal Valftain all’ ufurpatione della Corona
Bohema , machinarfi contra la vita di Cefare, e de’ {fuoi Fi
gliuoli, tenerfi pratiche con gli Svedefi, e co’ Saffoni, e ha-
ver introdotti fegreti maneggi col Cardinal di Richelieu, fin
quando il Signor di Feuquieres trattava nell Imperio co’ Pro-
teftanti . Precipitando ognuno i giuditii , e pronuntiando 1
fuoi fenfi fopra le attioni del Valftain, e le pene , che me-
ritava, folo Ferdinando reftava grandemente perpleflo ; per-
che, fe bene fpeflo I’ alterava la gelofia delle cofe prefenti ,

quafi nel tempo medefimo era placato dalla memoria dc{:t' pre-
A=




